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IL MAESTRO –MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO – KIRIA



IL MAESTRO

Sommario: dal Cielo cadono su di noi delle vibrazioni in forma di piccole lucciole lucenti – Siamo illuminati ed assistiti nella vita – Il Centro e noi veniamo consacrati a Dio per la prima volta: siamo uniti all’Altissimo – Questo regalo non dobbiamo disperderlo e dimenticarlo.

La Scintilla d’Amore si è congiunta fra Cielo e terra e porta questa vibrazione così potente che dal nulla fa scaturire, dandole piccole lucciole lucenti che cadono in vibrazioni luminose sulle vostre teste, nel vostro cuore.

La vostra fronte è cerchiata da un immenso amore di una luce profonda che vi illumina l’anima, illumina il vostro essere, così perfetto nella vostra meditazione; illumina i vostri passi in mezzo a questa sacra terra così tante volte offesa; illumina la vostra vista così da penetrare attraverso l’universo, per poter vedere sempre più lontano e sempre più lontano conquistare quella verità, quella luce, quell’oblio d’amore dentro di voi, regalarvi quel soffio della vita che si prolunga, storpiare tutte le vostre sofferenze e dare sì, una luce sempre più grande per il vostro avvenire. 

Oh! Immensa volontà divina, ché per Sua volontà voi siete qui, per Sua volontà voi ascoltate la Parola, quella Parola che non si può dimenticare, come una messa recitata in pieno giorno da una luce così grande e prepotente che vi illumina e vi avvolge e carpisce tutte le vostre sostanze migliori e le unisce compatte a quella Luce grande che è la Luce di Dio.

Dovete gioire in questo giorno, in questo Cenacolo, che per la prima volta, consacrato insieme a voi alla divina Legge, consacrato alla sacra Volontà, consacrato al Suo sacro respiro, consacrato alla Sua sacra Parola, avvolge voi con Lui: il miracolo è giunto. Siete uniti con la forza superiore: questa fascia di Luce che traspare leggera sopra la vostra testa, si congiunge con l’Altissimo come una Luce unita, immensa! 

Pace a voi figli diletti, portate con voi questo grande regalo, non fate che sia disperso nel nulla; portatelo geloso nel vostro cuore e nella vostra mente; portate gelose nelle vostre orecchie queste vibrazioni, e la vostra vista sia sempre piena di Luce divina. 

Non dimenticate mai questo attimo, che non fugga come gli attimi che sono passati, questo rimanga fermo, immacolato, lucente, puro e sempre acceso!

Pace a voi.









       † 

          
MAESTRO LUIGI

Sommario: Luigi è commosso insieme a noi e ad altre Entità che ha vicino – Ci ringrazia perché stando con noi, fa con noi la sua evoluzione – Insieme a lui ci sono Entità di tutte le specie e livelli – L’anima può espandersi nell’astrale senza lasciare il corpo: può accadere in meditazione – Sbagliare nell’ultima incarnazione – Meditiamo soprattutto sulla creazione – Perché le grandi potenze si servono di medium – Come deve, una Cerchia, comportarsi col proprio medium – Un medium si sviluppa se ha una Cerchia – Chi arriva ad una Cerchia è guidato – I cambiamenti di voce del medium – Nei giorni più spirituali gli esseri negativi sono nervosi; quelli buoni invece hanno più armonia – L’essere umano in momenti di debolezza può subire delle infiltrazioni negative – Per schermarsi da queste si deve pensare a Dio – Vari tipi di guaritori e loro modo di lavorare – Il guaritore non può agire su se stesso – Certi Yogi lo fanno però con la mente – L’ipnosi – I chirurghi possono aiutare a guarire anche col loro pensiero – Il messaggio che Luigi ha lasciato da incarnato – Come è, come funziona il pensiero e sotto quale aspetto lo si potrebbe vedere – La grandezza di ogni Entità e di ogni anima – L’anima gira continuamente in senso orario, a spirale – Gli elettroni degli atomi – L’anima, nell’astrale, può giocare a costruirsi quello che vuole – I grandi sensitivi possono leggere il pensiero: anche il Maestro Neri – La telepatia – Dove sta l’anima, nell’essere umano – L’aurea – La decisione di entrare in un gruppo viene presa da noi prima di nascere – Affiniamo il nostro linguaggio – Con chi non sa, lanciamo la parola ‘karma’ – Anima e pensiero sono una cosa unica – Il pensiero si può allontanare da noi – La parte di riserva del cervello – Come parlare di reincarnazione – Discorsi vari su cervello e pensiero – Cosa vediamo e sappiamo quando siamo nell’astrale – Alcuni scienziati famosi – Le conoscenze che abbiamo e che avremo dopo il trapasso  (aumenteranno anche come premio).

Pace a voi figli, fratelli miei; Luigi vi saluta. 

Come voi, commosso, mi segno davanti ad un altare sì tanto bello. 

Voi siete l’altare: in voi si posa l’Immacolata Parola, in voi si posa l’Immacolata Frase, e la mano che si unisce, giunge a voi. Io quasi vi invidio! Attimi tanto belli commuovono me e le altre Entità qui insieme a me; devo salutare da parte dei vostri cari tutti i fratelli nuovi, ma saluto anche quei fratelli che sono fedeli in quest’ora tanto sacra.

Dovrei ringraziarvi tutti perché mi date la possibilità di essere con voi, e fare con voi la mia evoluzione. Anche se la mia luce è discreta, insieme a me giungono Entità da tutte le parti, come in un grande pellegrinaggio. Ci sono di tutte le specie, di tutte le razze: falegnami, fabbri e qualche farmacista tanto bello; poi ci sono i poveri, gli umili e ci sono soprattutto tanti bambini; poi ci sono le Entità di Luce delle quali io non dovrei neanche parlare, ma dovrebbero loro parlare di noi. Io non volevo, stasera, in quest’ora vostra,  venire, volevo  lasciare  il posto a delle Luci più alte, ma hanno detto che questo è il mio posto e non devo assolutamente disertarlo, solo per pochi attimi o per ospitalità divina. [ci sono dei momenti di silenzio]

Parlavo con Kiria… dopo, dopo verrà.

Eccomi ad un appuntamento di cui non si può fare a meno, parlate pure.

Paolo: Luigi, lo so che tu non accetti ringraziamenti, però penso di esprimere a nome di tutti una profonda commozione per le parole del Maestro e tue, e penso che sia una serata un po’ difficile per fare domande, non siamo abituati!

“Dovete farle!”

- Un fratello dice quanto abbia sentito il distacco dal Centro e da tutti nel periodo pasquale.

“Tu sii benedetto, e benedetto insieme a te, chi la pensa così.” 

IL BAMBINO

NON PERDERSI PER LA VIA

Nella vita che ora vivo, 

vedo la Luce a me vicina e corro, e in alto mi rigiro;

 trovo sollievo nella volta mia, 

sono sicuro che non mi perdo per la via.

 Ma mi giro intorno ancora, 

e vedo voi frementi, sudati nell’ora vostra, 

e vi accarezzo e mi avvicino,

 e un attimo non mi allontano mai dal vostro cammino.

 Vi sorreggo, vi accarezzo e vi bacio ancora, 

e se qualcuno poi soffre nel momento suo, 

io, lì accanto a lui, gli faccio compagnia 

affinché non  perda mai questa via.

 “Parlate pure!”

Paolo: come tu sai, mercoledì abbiamo fatto la meditazione del Plenilunio insieme a tutti i fratelli, anche quelli del gruppo distaccato dal nostro; c’è stato detto alla fine, da parte di fratello Fabio, che non eravate presenti, ma che noi siamo stati portati ad un grande raduno nell’astrale. Non abbiamo avuto la coscienza esatta di questo fatto; ci spieghi come può avvenire?

“Devo precisare che noi c’eravamo; voi, la vostra mente, poi ha vagato. La vostra grande forza è uscita ed è andata nell’astrale, ma non ci potevate andare senza di noi; noi vi abbiamo accompagnati; certo che ci siete andati! Fratello Fabio ha visto giusto, però insieme a noi: da soli vi saresti persi. Parlate pure.”

Miro: è lecito Luigi sapere in che piano siamo andati al momento della meditazione?

“Nel mio, non oltre, nel mio.”

Virginia: ma cos’è che va di noi? Perché noi non ce ne siamo resi conto.

“La tua mente, la tua vibrazione, la tua forza, la tua fede, il tuo pensiero, la tua preghiera, la tua devozione, la tua parola, la tua vista. L’anima tua può arrivare senza lasciare il corpo, si espande come un faro di luce.”

Virginia: ma può sempre accadere che una parte di noi lasci il corpo?

“Nel momento in cui fai meditazione ed il tuo corpo non lo senti, e sei tanto presa da Dio; in quel momento tu sei lì.”

Virginia: mi sono chiesta se l’anima che fa l’ultima incarnazione commette degli sbagli, o se ha già bruciato il suo Karma o se non ne fa.

“L’anima che giunge all’ultima incarnazione non può commettere sbagli, altrimenti non è più l’ultima; già vive in uno stato divino: se nell’ultima incarnazione ci sono sbagli non è più pura; se è così deve reincarnarsi, e non è più l’ultima incarnazione.”

Miro: ritornando alla meditazione dell’altra sera, alcuni fratelli del gruppo sentivano delle voci, del bisbiglio, come se ci fossero dei bambini, delle  persone dietro di noi.

“Era un coro di bambini. Robertino li guidava ed io ero felice, lì con voi. Parlate pure.”

Rita: San Francesco e Santa Chiara, per caso, erano anime gemelle?

“Erano anime gemelle.”

Rita: e quella fu la loro ultima incarnazione?

“Penso di sì.”

Licia: l’altro giorno, in un momento particolare, ho sentito un  pensiero che non sapevo se era mio, era come un colloquio con l’Alto. Ho sentito una voce, una grande voce che ci diceva a tutti se avevamo mai pensato perché Gesù è nato dopo lo spostamento della Madre Celeste su una nube, dove Le ha fatto prendere posto sull’asino prima che anche Lui lo cavalcasse quando fu condannato a morte. “Disse: Riflettete figli!” Come mai?

Io speravo di scrivere la risposta ma… pensavo forse anche ai miei pensieri? Potresti farci dare questa risposta dall’Alto?

“Era, in quel momento, un passaggio sopra quella piccola bestia, apparentemente visibile, che nessun’altro poteva cavalcare. Era tutto sensibilmente visivo, ma non esisteva, come non è mai esistita la nascita del Cristo perché tutto era apporto. Non poteva il Figlio di Dio nascere come nasce l’essere umano; perciò tutto andava come scena visibile e scompariva: nessun’altro poteva toccarla!”

Licia: io pensavo che dovesse essere una meditazione  – da parte nostra –  sull’umiltà e la pazienza di questo animale così poco considerato da noi uomini.

“Faceva parte della creazione. Ogni cosa che vive è parte della creazione. Meditare… si può meditare volgendosi intorno: anche le piante vivono, l’aria che si respira vive, dove si cammina vive, i fiori, le farfalle vivono!

La meditazione deve essere svolta soprattutto sulla creazione per avere maggiormente una concentrazione completa. Fissarsi su un oggetto singolo può essere una meditazione limitata, ma se quando fate la meditazione, come è stato insegnato, pensate alla Luce, pensate a tutta la creazione, nello stesso attimo la meditazione diventa completa, perché nell’attimo che il nostro sguardo capta tutte le cose visibili intorno a sé, guardando in alto ed in basso, a sinistra ed a destra, si comprende che noi viviamo nel ‘centro’. Perciò meditare nel ‘centro’ ha la vibrazione completa: è meditare in mezzo a Dio. Prendere una cosa singola è come un po’  isolarsi. Hai compreso? (sì) Parlate pure.”

Miro: senti Luigi, le grandi potenze stanno avvicinandosi già da tanto tempo alla medianità; lo fanno per avere delle informazioni particolari o per riscoprire la spiritualità?

“Non è affatto cosa spirituale come l’adoprano loro. L’adoprano da un lato scientifico per avere una captazione di pensiero fra le astronavi, perché loro stanno facendo esperimenti da un’astronave ad un’altra. Se i congegni qualche volta si dovessero guastare, hanno potuto constatare che tutto questo si realizza in maniera meravigliosa, ma solo nei sensitivi; allora, quando sarà il momento, sulle astronavi ci sarà in ognuna un sensitivo, qualora i meccanismi si dovessero guastare. Sono allenati da anni di preparazione, sono allenati a captare ed a cambiare e sul come adoprare una piccola radio. Hai compreso?”

Miro: sì, e chiedo anche se le informazioni che riceveranno saranno solo di questa natura.

“Saranno solo di questa natura; non sarà certamente spirituale perché gli esseri umani, questi sensitivi di cui loro si servono, li addestrano solamente dal lato scientifico, non certamente nel campo spirituale poiché non hanno compreso che allenando questi sensitivi nel campo spirituale, non solo avrebbero una maggiore frequenza di captazione e più completa, ma  avrebbero un doppio scopo, anche quello evolutivo, cosa che ora non hanno. 

Si servono di medium per scoprire delitti, per fare ricerche di qualsiasi tipo, non certo per fare ricerche spirituali e per fare un’evoluzione completa. Hai compreso? Molti che non sanno e non conoscono tutto ciò, si mettono al loro servizio perché sono pagati bene, profumatamente. Parlate pure.”

Virginia: le Entità che vengono attraverso questi medium, di che livello sono?

“Non sono Entità, è solamente lo sviluppo della loro sensibilità, della loro natura; non si servono della medianità, si servono solamente di un grosso allenamento della loro sensibilità, della loro mente umana; la sviluppano a captare ed a rispondere: quella è sensibilità, non è medianità; medianità perché sono nati, medianità perché hanno le facoltà medianiche, ma non hanno la medianità di servirsi di Entità. Quelle sono doti già nate in loro: sfruttano le loro potenzialità, sfruttano le loro sensibilità.”

Adriana: senti Luigi, ma un medium all’inizio, quando comincia a tirare fuori le sue doti, lo fa secondo la sua evoluzione, secondo le Entità che si presentano?

“Infatti.”

Adriana: e un medium, per portarlo ad un livello spirituale piuttosto alto, come si deve…

“La Cerchia li deve amare, li deve considerare, dare loro tutte le sue forze, tutti i suoi pensieri buoni, tutto ciò che ha, affinché lui, a sua volta possa rendere moltiplicate per mille le proprie vibrazioni. Non è che tu dai al medium, in quanto quello che tu dai lo ricevi moltiplicato. Dipende da voi la buona o la falsa riuscita di un medium: se voi andate falsi, riceverete risposte false; se andate ipocriti, riceverete pensieri e risposte ipocrite; se andati puri, li riceverete puri.”

Adriana: ma ogni medium, ha un compito ben preciso o lo sceglie da sé?

“Ogni medium ha un compito ben preciso ma può anche modificarlo secondo la ricerca che lui desidera fare. Parlate pure.”

Maria: per sviluppare un mezzo, in conclusione, ci vuole una Cerchia.

“Che sia valida.”

Adriana: la Cerchia, se la cerca il medium o gli viene donata?

“Gli viene donata: nulla accade a caso.”

Adriana: ma non è il medium che deve andare alla ricerca…

“Ah, no! Assolutamente! Hai mai visto un Sacerdote che va a chiamare i fedeli fuori di Chiesa? Suona le campane: chi va, va; ma quelli che vanno sono guidati perché si avvicinano al medium tutti coloro che hanno la sua  stessa sensibilità, hai compreso? (sì) Parlate pure.”

Antonio: allora quando una cerchia aumenta sempre di più, il medium oppure anche le Entità possono subire dei rinforzi anche di voci… cioè, tutte le volte nelle registrazioni si notano delle differenze. Da cosa dipendono?

“Infatti, a volte vengono aggiunte voci diverse, se è quello a cui ti riferisci, perché molte volte la sensibilità degli astanti è distratta e la comunicazione può avvenire più o meno tremante, più o meno forte, più o meno sicura. Hai compreso?”

Antonio: si ho compreso, ma molte persone possono portare anche delle modifiche superiori di forza, di ricezione, in un mezzo? 

“Se sono anime evolute, se sono anime pure, certo! Si trasforma la voce. La mia voce non ti convinceva?”

Antonio: mi convinceva, soltanto mi sembrava ci fosse un’alterazione.

“Esatto, c’era l’alterazione! Parlate pure.”

Antonio: nei giorni di Pasqua ho potuto notare, non soltanto ora ma anche in altri anni, che nelle famiglie ci sono delle tensioni nervose o di vario genere: la moglie litiga con il marito, il genero con il suocero; insomma, tutto quello che si vuole. Come mai in giorni altamente spirituali ci sono queste tensioni?

“Ma è semplice, perché c’è una vibrazione così bella nell’aria che disturba tutte le anime negative: più negative sono e più nervose sono, perché quella tensione di pace che c’è nell’aria, il suono delle campane, anime che pregano e tutto, disturbano la negatività.”

Adriana: invece io ho notato anche tanta più armonia!

“Tu fai un’altra domanda. C’è più armonia nelle anime buone, più disarmonia nelle anime meno buone. Se le anime sono buone hanno più armonia, se sono meno buone hanno meno armonia.”

Paolo: scusa se ti richiamo un’altra volta all’ultima riunione, ma siccome avevo avvertito delle sensazioni diverse, chiedo a te, che in parte mi avevi anche rimproverato per il mio stato d’animo, se ti arrivava la mia sensibilità rispetto a questa diversa vibrazione che c’era nell’aria, o se era una mia condizione mentale.

“A volte, nei momenti di debolezza, l’essere umano si svuota e non ha più quello scudo protettivo: allora delle forze possono mettere di malumore, si impossessano, trovano degli spiragli aperti, infiltrano delle forze negative e danno del malessere, danno una certa disarmonia interiore; allora, senza spiegarsi il perché, si rimane feriti od offesi.”

Paolo: quindi era solo una mia condizione mentale?

“Sì. Fortunatamente sono brevi.”

Miro: anche fisica?

“Anche fisica, è tutto un insieme.”

Miro: c’è una maniera per schermarsi?

“Certo! Pensare a Dio… sempre, di seguito! Pensi a Lui e sei libero.”

Rita: e codesto può servire anche per fermare pensieri cattivi di altri esseri umani, rivolti a noi? 

“Quando vi sentite un certo piccolo malessere, non aspettate che prenda campo, ribellatevi, scacciatelo via,  pensate alle cose belle! Sarete liberati!”

Miro: senti Luigi, parlando con il fratello Fabio della pranoterapia, lui mi ha detto di aver fatto una sperimentazione sulla sua compagna, che è riuscita. Domando a te se è valida, ed è questa: con la forza pensiero ha immaginato, visualizzato il male che aveva la sua compagna, mandando proprio sul male la forza pensiero. Ha ottenuto, dice, ed almeno sembra, dei grandissimi risultati. C’è qualcuno però che dice, che visualizzando il male il pranoterapista se lo assume; è possibile o no?

“Ci sono più tipi di guaritori. Questo Mezzo, ad esempio, si prendeva il male degli altri perché così lo aveva scelto lui. Ad altri, che lo fanno per guadagno, non si attacca nulla perché non si applicano nemmeno; per altri ancora è giusto come dice il fratello Fabio. Infatti, il guaritore cosciente deve penetrare col pensiero insieme alle mani; è per questo che il guaritore poi si sente stanco, perché si consuma; è lì dove c’è l’invecchiamento, perché le cellule si consumano maggiormente, dato che l’io del guaritore entra nel male del paziente. Questo si sente bene, ma l’altro se ne assume tutte le responsabilità. 

Ciò viene fatto da quasi tutti i guaritori coscienti. Se non adopri la forza pensiero, credi che la sola mano possa servire? No, non serve. A volte, siccome il guaritore ha il prana in tutte le sue parti: nella vista, nell’alito in cui respira… molte volte soffia con l’alito sopra il male avvicinandosi alla bocca, al braccio o alla mano dell’ammalato. Manda il suo alito caldo, aiuta, aiuta insieme al pensiero. Hai capito? È giusto che Fabio dica questo, è nel vero, perché così si deve guarire.”

Rita: ma il guaritore può guarire se stesso?

“No, non può.”

Rita: c’è un perché?

“Certo, te lo spiego. Come fa? È come se un carbone volesse accendersi. Se non c’è un’altra forza, se non c’è una fiamma che lo accende come fa? Avendo le stesse vibrazioni, come fa a guarire il male? Ci vuole una vibrazione diversa e più forte. Non può, perché è come mischiare l’acqua con l’acqua, è la stessa cosa. Ci  vuole una forza esterna diversa da quella.”

Adelina: Luigi, ma gli Yogi che lo fanno in meditazione anche guarendosi da certi mali?

“È diverso, lo fanno con la mente, perché con la mente penetrano dentro sé stessi. Si pongono di fronte a sé, si sdoppiano, girano e si mettono di fronte, e di fronte pensano intensamente al male che hanno e lo guariscono. Lo fanno solo dietro ad un grande allenamento. Parlate pure.”

Virginia: Luigi, l’ipnosi agisce sulla super coscienza, cioè sul sé?

“Agisce su tutto se ha la forza di farlo, perché l’essere ipnotizzato perde ogni controllo, ogni forza e cade in balia dell’altro.”

Virginia: però, sotto ipnosi si sono verificati anche che degli stati medianici, che sono venuti a galla proprio con l’ipnosi.

“Sì, se ce l’hanno (la medianità)!”

Virginia:  è soltanto sotto ipnosi che escono?

“No, no!”

Adelina: ci sono degli psicanalisti che curano i pazienti con l’ipnosi.

“Certo, certo!”

Adelina: hanno dei buoni risultati?

“Sì, perché mettono il paziente in condizione di essere controllato, lo impongono alla sua mente; specialmente per i mali immaginari vengono tutti guariti in quella maniera, dicono al paziente che non ha più il male. Quando loro si risvegliano sono convinti che il male sia andato via, e sono guariti. 

È bellissima come medicina: il pensiero domina su tutto. Anche il chirurgo, quando fa le sue operazioni, se il pensiero si pone convinto che le sue mani agiscono nel giusto e pensa che quel male guarisca, quel male guarisce, perché le mani del chirurgo, la mente del chirurgo va diretta sul male. Specialmente se la ferita è aperta l’aiuta in guarigione; è sorprendente come risarciscano presto queste ferite, è una cosa bellissima! Parlate pure.”

Paolo: Luigi, ascoltando quel messaggio che tu hai lasciato da incarnato, e che la tua compagna ci ha fatto ascoltare, ti chiedo: è una cosa che ha una sua spiegazione, un suo messaggio preciso o è legata anche all’interpretazione? Cioè, se c’è qualcuno che si avvicina a queste tue parole e quindi viene coinvolto in maniera diversa pur con unicità di spirito.

“C’è tutto, ci sono tutte e due le cose. Più che la riascolterai e più che capirai cose nuove.”

Maria: allora è una bobina da meditazione, più che altro.

“È una bobina da meditazione.”

Maria: per allargare la mente?

“Fatelo, fatelo sempre!” 

Paolo: ti ringraziamo per gli Insegnamenti che ci dai.

“Grazie per averlo compreso. Io ve l’ho donato! Anche se l’ha fatto conoscere la mia compagna sono stato io a darvelo. Siete tutti così attaccati a noi Entità, a me in particolare, come potevo non darvi un qualcosa che io ho ed avevo? Parlate pure.”

Antonio: se tu dovessi spiegarci su una lavagna come funziona il pensiero, come potresti farlo? Com’è il pensiero? Noi, come potremmo immaginare il funzionamento e la struttura del pensiero?

“Il pensiero è di colore chiarissimo, è del colore della luce, ma quando vibra non lo vedi neanche uscire, esce ad una velocità  superiore alla luce. 

Se dovesse scrivere su una lavagna, inciderebbe la lavagna senza lasciare uno scritto come puoi pensare che farebbe un gesso. La lavagna sarebbe solcata, trapassata e scriverebbe in quella maniera; corroderebbe la lavagna fino a trapassarla, lascerebbe uno scritto in quella dimensione. Hai compreso?”

Antonio: sì, e se noi dovessimo vedere il pensiero, cosa vedremmo, un lampo? Un qualcosa? Cioè, come sarebbe la sua struttura?

“Vedresti una striscia come un raggio del sole, sottilissima, ma di una potenza incredibile… ancora più chiara, più del laser: il laser non è chiaro!”
Roberto: sarebbe un raggio coerente come vibrazione, o sarebbe un insieme di vibrazioni, perciò non coerente?

“È come una scarica elettrica che esce. È coerente perché fa parte di te: tu mandi della tua potenza in questo raggio che si scatena in un raggio continuo, ma non lo puoi vedere in quanto si rinnova completamente! Esce continuamente, fa la scia, ma tu non lo puoi vedere con questo tipo di vista, col terzo occhio sì!”

Antonio: ha una grandezza?

“È sottilissimo!”

Antonio: anche un’Entità come te, Luigi, ha una grandezza, oppure può stare in un capo di spillo, come può stare in un oceano cosmico? Cioè, che dimensione ha?

“Ecco, hai toccato il punto di cui nessuno ha mai parlato. Ascoltami, la puoi vedere quest’unghia? (sì) La tua anima è più piccola ancora! Ma ha il grande potere di espandersi ed illuminare l’universo. Può stare in niente e ti ci vuole l’universo per contenerla! Hai compreso? Non c’è limite!”

Antonio: dunque non c’è limite nella sua piccolezza come nella grandezza?

“Nel corpo è più piccola di un’unghia, brillantissima, e gira continuamente in senso orario.”

Antonio: ha un suo proprio movimento?

“Perfetto! Ecco perché ci sono le vibrazioni astrali; ecco perché tutto gira in senso orario.”

Rita: anche gli elettroni dell’atomo?
“Sì, perché hanno questo movimento, non si possono fermare: è un ciclo perpetuo, sempre a spirale. Ecco che quello che è stato sentito, quella vibrazione captata, si sente come la spirale: è l’anima che gira ed ha quel movimento, e quando gira sprizza energie, lontanissime! Parla.”

Antonio: interessante! Può capitare che io faccia una domanda interessante a te, proprio perché è da voi stessi che vengo suggerito?

“Sì è vero, è vero. Parlate pure”

Miro: senti Luigi, sto leggendo un libro di Bozzano, e dice che un’Entità, con la sua forza pensiero, nel suo mondo astrale, si costruisce abitazioni, comforts, tutto quello che crede. È possibile?

“Certo! Io sono già venuto ed ho fatto un viaggio astrale con questo Mezzo: ascoltate la bobina!”

Miro: l’ho ascoltata la bobina ma dicevo che se si costruiscono delle abitazioni, allora c’è bisogno anche di un posto dove riposare, dove avere dei comforts?

“Sono capricci, è un gioco, non hanno bisogno! Sennò che vuoi, anche la bombola del gas, dopo? Parlate pure.”

Miro: appunto, mi sembrava tanto curioso che ho fatto apposta la domanda!

Virginia: ritornando al pensiero, l’essere umano non lo può leggere?

“Certo, i grandi  sensitivi sì, ma non lo possono dire; solo raramente per correggere talune persone. Quando quelle hanno dei pensieri cattivi, i sensitivi fanno in maniera di rispondere a quei pensieri fatti; e le persone rimangono zitte e dicono: ‘O questa?’ Senza dire di più. Capito?”

Miro: una brontolata fra le righe!

“Sì, proprio così.”

Virginia: quindi riescono a captare con la velocità di cui hai detto prima circa il pensiero.

“Sì, sì!”

Adelina: mi sembra che anche il nostro Mezzo abbia questa facoltà; può essere? Se non vuoi non mi rispondere.

“Ve lo ha mai dimostrato?”

Adelina: a me sembra di sì!

“E allora vedi! Parlate pure.”

Antonio: da questo viene fuori che è difficile potere nascondere qualcosa al nostro Mezzo!

“Penso proprio che non sia possibile! Anche se sta zitto, zitto, zitto!”

Licia: allora Luigi, questo leggere il pensiero incomincia con quel fatto piccolo che si chiama telepatia?

“La telepatia è un qualcosa che si avverte interiormente, leggere nel pensiero è leggere mentalmente quello che uno dice o pensa. La telepatia  si avverte interiormente per vibrazione, per sensibilità, questa è la telepatia, si avverte. 

Leggere nel pensiero è molto più forte, cioè tu pensi e l’altro legge il tuo pensiero. Ascolta la tua voce, la sente negli orecchi: è come se tu parlassi a voce alta. Ecco la grande differenza!”

Virginia: Luigi, il triangolo che noi vediamo sulla tua foto grande, che è in casa della tua compagna…

“Voi dite che sono un Maestro: che Maestro sarei se non avessi un piccolo triangolo?

Virginia: siccome questa cosa l’abbiamo vista non da tanto, è un apporto oppure sei te che ti fai vedere con questo triangolo?

“È venuta dopo, è un apporto. Parlate pure”

Miro: anche la barba?

“Tutto!”

Antonio: un gruppo come il nostro, oppure anche altri più grandi, fino a che punto possono arrivare ad operare nel campo spirituale, ma anche nel campo della convinzione umana per ciò che c’è da migliorare o da cambiare. Che limite c’è?

“Non c’è limite, se è questo che volevi sapere; non c’è limite. Piano, piano, più che crescerete, più che avrete.”

Rita: l’anima è dentro di noi o intorno a noi?

“L’anima è dentro di te, che ti fascia fuori, così! Quando molti sensitivi, veggenti, vedono l’aurea, cosa credi che sia? Il corpo emana un piccolo calore che al di fuori del corpo è appena un centimetro, ma l’aurea è molto più larga: quello è il colore dell’evoluzione, è il colore dell’anima. Anche se l’anima è sempre la scintilla che non viene mai intaccata, ma è prigioniera di queste scorie, è prigioniera di tante cose. Hai compreso? (sì) Parlate pure”

Antonio: Luigi, oltre voi, tra le varie gerarchie, chi decide l’avvicinamento e l’ingresso in un gruppo?

“Chi lo decide? Voi, prima di scendere sulla terra! Noi abbiamo il compito di riportarvi quello che voi avete scelto e deciso prima di incarnarvi. Noi abbiamo il compito di difendervi, di aiutarvi, perché questo è il vostro espresso desiderio, di questa evoluzione, di fare un tipo di evoluzione. 

Ognuno, prima di incarnarsi decide la sua vita terrena; poi, venuto sulla terra si sente smarrito dal momento che non ricorda più niente. Chi allora lo può guidare in quello che lui ha deciso? Noi Entità! le Guide. Abbiamo il dovere di prendervi  per la mano, proteggervi fino a quando non sarete arrivati qui; poi sta a voi per la vostra evoluzione. Noi poi abbiamo il dovere di difendervi, aiutarvi, di non farvi avere delle infiltrazioni negative e tutto, a meno che non siate veramente assenti o distratti. Hai compreso?”       
Antonio: e può anche capitare che qualcuno non si riesca a guidarlo perché perde questa istintualità, questo magnetismo di avvicinamento? Può capitare che sia difficile mantenere una persona in…

“Prima di entrare in questi gruppi bisogna che abbia raggiunto, nella sua vita terrena, un certo stadio, come tante piccole classi che deve superare. Dopo di che viene introdotto nei nostri Insegnamenti: se si lascia prendere dalle cose terrene, non può entrare anche se è una sua decisione farlo; se non è pronto, allora si aspetta, dovrà reincarnarsi. Hai compreso? (sì) Parlate pure.”

Licia: voi siete in tanti che ci fate da guida; fu detto un giorno da fratello Kiria che anche lui ci guidava e allo stesso tempo imparava. Guidava una persona che tu sai, però da lui imparava sia la legge Cristica e la luce cristiana, sia il metodo di guarire operando!

“Guarda che lui dovrà venire!”

Licia: Kiria?

“Certo, attendi che verrà. Parlate pure”

Assuntina: che si racconta, non si sa domandare Luigi!

“Ascolta.”

Assuntina: è tanto che ascolto ma le domande non mi vengono! Allora io sto ad ascoltare senz’altro! Dicci qualcosa te!

“Avrai la stessa soddisfazione di chi fa le domande, perché queste domande e risposte appartengono a tutti voi, non a chi le fa, ma a tutti. Tutti assorbite questo calice meraviglioso che può essere sapienza, che può essere verità: appartiene a voi, voi siete qui per diritto; la domanda di un fratello è perché è stato intuito, fa la domanda e ognuno ne prende la sua parte, nessuno viene sperso!”

Paolo: Luigi, spesso ci imbattiamo in tanta gente curiosa che vuol sapere e vuole conoscere. A volte ci esprimiamo in termini forse non adeguati alla situazione. Dobbiamo ancora trattenerci dal parlare e quindi imparare ulteriormente ad affinare il nostro linguaggio e adeguarlo?

“Voi avete il compito di rispondere: ognuno avrà la risposta che si merita, però avete il dovere di affinarlo il linguaggio, di evolverlo, pulirlo, lucidarlo per renderlo maggiormente lucente!”

Paolo: per esempio, spesso la parola incarnazione ha un impatto sulla gente in una maniera…!

“Ma a chi non la conosce non la puoi dire! Però saranno loro che verranno da te, tu devi dire una sola frase: questo è un gran karma! Quando sentiranno questa parola saranno attratti. A chi ti risponde e vuol sapere il significato di questa parola, puoi parlare; con chi non la comprende o fa finta di non averla capita, non continuare.”

Paolo: la terrò come chiave questa indicazione.

“Infatti è una chiave!”

Luigi risponde a delle domande personali; dopo dice:

“Lo sai quanti io vorrei che venissero qui! Ne sono stati chiamati tanti, sai! E tanti vengono una volta e poi non vengono più perché non erano pronti. 

Loro volevano che gli venisse detto: no! non puoi venire! Allora avrebbero detto che non c’è giustizia, non c’è fede; avrebbero detto che nessuno di voi era illuminato, che avevano delle Guide balorde…! 

In realtà loro erano curiosi solo per poi parlarne, ma non erano preparati. Noi abbiamo loro aperto le porte, noi li abbiamo fatti venire, ma non erano pronti! Visto che non c’era più niente da fare si sono ritirati. È sempre stato detto a loro di sì, anche perché ognuno di voi possa comprendere che questa Parola non va bene per tutti.”

Virginia: senti Luigi, prima ci hai descritto l’anima ed il pensiero, però si può anche dire che sono una cosa unica?

“È unica. Se l’anima non avesse il pensiero sarebbe una cosa morta; ci pensi, un qualcosa che non ha pensiero? Diventa larva. È il pensiero ad essere tutto!” 

Antonio: quando un essere vivente formula un pensiero, l’anima rimane lì ed il pensiero va dove deve andare? C’è questa divisione?

“L’acqua che è a bollire sul fuoco, fa il vapore. Puoi dire che questo vapore non appartiene all’acqua? Così il pensiero: appartiene all’anima.”

Antonio: dunque è un cordone che momentaneamente si allontana?

“Ma che non finisce mai! È perpetuo, non si consuma."

Virginia: la funzione del cervello nel corpo umano è quella di elaborare il pensiero?

“Ma come potresti fare evoluzione se il tuo pensiero non pensasse! Chi ti farebbe fare evoluzione se questo pensiero non avesse pensieri buoni, cattivi, meno buoni! È questa la funzione del pensiero.”

Virginia: il cervello è lo strumento nella materia, però questo pensiero c’è anche senza materia! È questo che voglio dire.

“Ma il pensiero non appartiene alla materia, la materia è solamente un guscio, è una restrizione!”

Miro: per questo, scientificamente viene detto che il cervello dell’uomo è sfruttato al massimo per il 20%?

“Infatti ha tre parti ben distinte, una sola è ragionante. Man mano che voi farete evoluzione le altre parti, che sono serbatoi di riserva, verranno ad aggiungersi e ad alimentare quella pensante: solo con l’evoluzione.” 

Virginia: possiamo spiegare la parola reincarnazione con ‘evoluzione?’

“Non ci sarebbe reincarnazione se non ci fosse evoluzione. Ti reincarni per fare evoluzione.”

Virginia: sì, io voglio dire che quando si parla di reincarnazione a qualcuno che non la conosce, si può spiegargliela nel senso dell’evoluzione o c’è qualche altra forma per spiegarla?

“Nella maniera più semplice, sennò non la capisce. Tu credi che tutti si rendano conto che devono rinascere? A tanti è già pesante questa vita, si mettono in pensiero, preferiscono andare a modo loro nell’inferno o nel purgatorio piuttosto che dover rinascere.”

Paolo: senti Luigi, a proposito di cervello, a livello di una teoria scientifica dicono è fatto di tre strati: uno che ha le caratteristiche del cervello rettile, quindi il ricordo della nostra  crescita; uno che ha il cervello del primate, uno che ha il cervello dell’evoluzione                      – chiamiamolo dell’uomo sapiens -. Ora, se l’uomo viene anche da altre esperienze non della terra, e quindi ha già maturato un’evoluzione di un certo tipo, ha ugualmente questo tipo di scelta di divisione, oppure questa teoria, quest’analisi non è profondamente reale?

“Il cervello, che è solamente il filtro del pensiero, viene aumentato per alimentare e fare capire di più o di meno secondo l’evoluzione fatta. Cosa avviene in quello che tu hai detto? Non è vero che uno fa parte del serbatoio, che mantiene tutti i suoi segreti dentro il cervello, perché praticamente sarebbe morto o chiuso come dentro una pentola, non è così. Il serbatoio cosmico rimane in quella parte pensante che è l’unica attiva. Quelle che non sono attive non avrebbero ragione di essere, sono solamente pronte a rafforzare il pensiero quando si indebolisce e quando deve aumentare.

Quelle che sono tutte le tue vite trapassate, il ricordo cosmico e tutto, appartiene all’universo. Portandole dietro tu le ricorderesti prima o poi. Rimangono lassù: può darsi che tu le possa anche captare per simpatia o per un forte sforzo di pensiero, che arrivi a cogliere di nuovo il filo che si congiunge al tuo cervello e ricominci a pensare al tuo passato; ma questo non può avvenire! 

Se avvenisse lo sfrutteresti. È troppo abile il tuo pensiero, è troppo libero e troppo intelligente, è troppo furbo, lo capterebbe subito nel momento che gira a spirale. Ecco perché viene tenuto lontano, e tutte le tue vite le ricorderai solo nel momento del trapasso. Quando sarai nel luogo del riposo, tutto ti tornerà alla mente, così chiaro e pulito come se tu avessi fatto una sola incarnazione, perché tutto si ricongiunge come tanti anelli. 

Solo quando sarai arrivato all’ultima tua vita, sarai incastonato al posto già preparato nella fascia di Dio divina. La tua personalità, ogni tuo pensiero, ogni tua vita passata esploderà, si disintegrerà, tu farai già parte di un’unica intelligenza che è quella Divina; perciò quella parte di cervello che hai, ti serve per questa vita: le altre parti sono lì, pronte per essere adoprate  secondo l’evoluzione che tu fai e porti avanti. Hai compreso?”

Paolo: quindi, la teoria che prima avevo esposto è un tentativo razionale di capire cose che ancora non sono chiare per l’umano?

“Le capirai man mano che farai evoluzione. Quante volte hai letto una frase o un libro che non riuscivi a capire? Poi un giorno l’hai letta a caso e l’hai capita immediatamente: hai fatto evoluzione, sei arrivato a comprendere.”

Antonio: un compito di natura astrale, come nel tuo caso in questo momento, ha presente nel frattempo anche tutte le vite precedenti oppure… 

“Certo! Dal momento che vi diciamo le vostre noi siamo coscienti di capire le nostre.”

Antonio: però al momento di una reincarnazione ecco che tutto questo bagaglio viene lasciato, non lo portiamo sulla terra, come hai detto. Come potremmo fare noi allora se siamo persone e magari oggi leggiamo un libro di qualcuno che è vissuto duemila anni fa, come potremmo fare a sapere se al momento, quando lo pensiamo è incarnato o no?

“Vuoi sapere quello che si pensa dalla nostra parte: si vede chiaro tutto, tutto si vede chiaro, anche in Alto; non lo si può raggiungere, è come vedere un paese molto lontano, è come vedere il sole che brilla, ma se ti avvicini sempre di più, non lo vedi più lontano, sei immerso in questo. Quello che è sotto di noi lo possiamo vedere chiarissimo, quello che è sopra meno chiaro, perché ci resta più distante, hai compreso?”

Antonio: sì ho compreso e ti ringrazio, però mi viene da pensare spesso a Leonardo da Vinci: come faccio a sapere se lui è incarnato?

“È già arrivato, è su Astra… è già arrivato!”

Antonio: ma se lui nel frattempo si incarnasse, io…

“Non avrebbe il peso di questa vita, lo farebbe solo per insegnare. Ma tu chi credi che abbia insegnato a Fermi? Molti scienziati se non fossero illuminati da Entità maggiori a loro, come potrebbero fare a capire tante cose?”

Licia: queste Entità hanno avuto vite terrene o possono essere state solamente nell’astrale?

“Certo, hanno avuto sempre, precedentemente, vite terrene.”

Virginia: ed erano più avanti di quelli che hanno illuminato?

“Come voi.”

Maria: erano dei mezzi?

“Ad un certo momento sono diventati mezzi.”

Virginia: ma un’Entità che hanno illuminato  – ad esempio –  un Enrico Fermi, nella sua vita terrena aveva avuto delle esperienze maggiori?

“Tutte.”

Virginia: ed  in che periodo?

“Tu vuoi sapere troppo. A che ti serve il periodo? Loro sono nati insieme a voi, con voi, hanno sofferto di più e sono arrivati prima; voi arrivate dopo  – o diciamo –  noi arriviamo dopo, insieme.”

Virginia: ma io volevo capire se le conoscenze che hanno avuto queste Entità, le hanno avute nella vita terrena o dopo nell’astrale?

“Ma tutto hanno avuto nella vita terrena, poi lo hanno trasmesso nella vita astrale. Chi aveva illuminato Enrico Fermi, era stato umano come voi per molte vite.”

Virginia: ma non aveva manifestato in quelle vite le sue conoscenze, voglio dire questo, o le aveva imparate in questa vita? Ma perché non le aveva trasmesse lui? È questo che non riesco a capire.

 “Perché lui era già arrivato. Le sue conoscenze le ha avute dopo. Voi ora capite questo: una volta che trapassate avete un premio e vedete di più, capite di più, comprendete di più. Quando farete da Guida ai vostri figli o ai figli dei vostri figli, le vostre conoscenze di oggi le trasmetterete a loro con le conoscenze che avete viste chiare al vostro trapasso, hai compreso? 

Io che vi parlo, ho dovuto penare sulla terra, ero aiutato e illuminato da Entità maggiori a me.” 

Virginia: ma le conoscenze che ora hai  sono state ampliate da quelle astrali?

“Sono state un premio della vita terrena, perché ho dovuto sempre insegnare. Negli ultimi anni della mia vita già comprendevo quello che so oggi e che vi dico ora; è per questo che insegnavo, perché lo avevo acquisito tramite la mia  evoluzione. Oggi ve ne parlo.”

Antonio: però ne eri cosciente anche negli ultimi momenti, perché…

“Certo, ma furono gli ultimi e non feci in tempo a dirlo allora!”

Antonio: il tuo messaggio è molto alto.

“È logico! Perfetto!”

A questo punto si presenta Kiria con un messaggio personale per un fratello del gruppo.

Al termine saluta con:

“Pace a te e a tutti voi.”
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